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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le trattativa dirette con la Jugoslavia 
devono rappresentare l'inizio di una politica 
estera indipendente e di largo respiro, la 
quale restituisca all'Italia il posto che le 
spetta fra le grandi nazioni. 
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LA STRADA E APERTA ALLA NOSTRA DIPLOMAZIA 

Molotov e Simic favorevoli 
a trattative dirette tra Italia e Jugoslavia 

\ 

MOLOTOV: Un accordo ira i due paesi faciliterebbe la nostra opera e servirebbe la causa della 
pace in Europa - SIMIC : Negoziati diretti per la sistemazione dei problemi di Trieste e della 
Venezia Giulia e delle altre questioni cominceranno immediatamente a Belgrado o a Roma 

NEW YORK, 14 — La Tcixs dà 
il tesito delle dichiarazioni fatte da 
Molotov nella seduta del 12 no
vembre del Consiglio dei Ministri 
degli Esteri in merito all'eventuali
tà di negoziati diretti fra l'Italia 
r la Jugoslavia « La delegazione 
.sovietica — ha detto Molotov a 
nome della delegazione stessa — 
ritinto che i negoziati fra la Jugo
slavia e l'Italia rappresentino una 
questione su cui spetta ai Governi 
di questi Stati decidere. Noi non 
interveniamo in tale questione. Se 
nlla delegazione sovietica si chiede 
quale sia il suo atteggiamento nei 
confronti di negoziati diretti fra 
Jugoslavia e Italia, debbo dichia
rare che noi siamo favorevoli a ta-
ìi negoziati qualora essi portino ad 
un risultato accettabile dalle due 
parti. Ciò faciliterebbe la nostra 
opera e servirebbe la causa della 
pace in quella parte d'Europa. Ri
peto tuttavia che si tratta di una 
questione su cui gli stessi Governi 
di Jugoslavia e Italia debbono de
cidere. Noi non dobbiamo far di
pendere la nostra opera da questi 
negoziati ». Molotov ha quindi po
sto in rilievo che, poiché esistono 
nuovi elementi in rapporto ai ten
tativi di definire i punti in contra
sto del trattato di pace con l'Ita
lia, sarebbe errore trascurare tali 
clementi. 

Il rappresentante jugoslavo pres
so il Consiglio dei Quattro Ministri 
degli Esteri, Simic, ha dichiarato al 
New York Post, secondo quanto 
comunica il corrispondente dell'Au
sa da N e w York: «Negoziat i diretti 
per la sistemazione dei problemi di 
Trieste e della Venezia Giulia e del
l e altre questioni cominceranno im
mediatamente a Belgrado o a Ro
ma ... 

L a r i u n i o n e d e i « Q u a t t r o » 

Secondo un'informazione dell'Iris, 
Esimie avrebbe anche dichiarato che 
i j Maresciallo Tito seguirebbe per
sonalmente le trattative per u n i n -
iesa diretta italo-jugoslava. 

Nella seduta di ieri sera del Con
piglio dei Ministri degli Esteri, so 
tto stati discussi gli emendamenti 
sullo statuto di Trieste presentati 
dal ministro sovietico Molotov. 

Molotov ha presentato 16 emen
damenti. i tre principali sono: spet
ta al Consiglio dei Ministri degli 
Esteri e non al Consiglio di Sicurez
za deU'ONTJ di definire lo statuto 
di Trieste; i poteri del governatore 
devono essere notevolmente ridot
ti: l'J truppe straniere devono esse
r e ritirate dal territorio di Trieste 
non oltre 4 mesi dopo l'entrata in 
vigore del trattato. 

La Francia, la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti si opporranno alle 
proposte di revisione dello statuto 
di Trieste avanzate dal delegato so 
vietico. Le potenze occidentali — 
secondo quanto comunica VU. P. — 
sono ferme nel proposito di confe
rire pieni e perfino dittatoriali po
teri al governatore che dovrà esse
re nominato dal Consiglio di Sicu
rezza e rispondere direttamente e 
unicamente davanti all'ONU. Esse 
inoltre, continua l'U. P„ desidera
n o che il governatore sia fornito 
anche del diritto di veto con l'au
torità di proclamare anche lo stato 
d'assedio se ciò dovesse rendersi ne
cessario per assicurare la protezio
n e dell'indipendenza, l'integrità e 
l'ordine pubblico nel Territorio Li
bero. 

Dei 14 emendamenti Sovietici che 
prano stati preannunciati alcuni 
giorni or sono, Molotov ne ha pre
sentati ieri sera soltanto 3 promet
tendo per oggi il testo del 14.. ri
guardante il regime del porto fran
co di Trieste. 

C o m m e n t i l o n d i n e s i 

Quanto alla portata degli emen
damenti per lo statuto di Trieste 
proposti dal rappresentante Sovie
tico al Consiglio dei Quattro, il lon
dinese Daily Worker scrive: « M e n 
tre Byrnes è favorevole a uno sta
tuto che conferisce al governatore 
poteri dittatoriali. Molotov vuole 
che il popolo si governi da sé stes
so ". Lo stesso giornale respinge 
qualsiasi analogia fra Trieste e Dan-
ZjCa e conclude che - uomini come 
Tito e Togliatti dimostrano di vo 
ler una sistemazione pacifica e sod
disfacente per ambo l e parti di tut
te le questioni in pendenza «. 

Notevole significato v iene attri
buito nei circoli londinesi — secon
d o quanto scrive l'Ansa da Lon
dra — al passo fatto il 2 corrente 
dal Governo italiano, il quale ha 
informato ufficialmente il Consiglio 
dei Ministri degli Esteri che ~sta 
considerando con v ivo interesse la 
possibilità di negoziati diretti con 
la Jugoslavia» riguardo al futuro 
di Trieste. 

La comunicazione del Governo 
italiano, presentata sotto forma di 
lettera dell'Ambasciatore italiano, e 
etata ricevuta dal Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri mentre essi si 
accingevano a riprendere la discus
sione sul problema di Trieste. 

Le prospettive di negoziati diretti 
fra i governi jugoslavo e italiano 
sul problema di Trieste sono ac
colte con compiacimento nei circoli 
ufficiali britannici. Si ricorda in 
questi ambienti che in seguito a ne
goziati diretti fra i Governi italia
n o e austrìaco condotti durante la 
Conferenza di Parigi, un accordo 
soddisfacente per entrambe le par 
ti fu raggiunto sulla questione del 
jTirolo meridionale 

S e fosse possibile raggiungere an
che un accordo s'il problema di 
Trieste che fosse soddisfacente sia 
per il Governo Jugoslavo che per 

. quel lo italiano, esso avrebbe senza 

britannico. Infatti il Governo bri
tannico, scrive il corrispondente 
dell'* Ansa », ha appoggiato la s o 
luzione del problema di Trieste 
sulla base della proposta francese 
solo perchè essa sembrava offrire 
la migliore possibilità di un com
promesso. Ma un compromesso ri
guardo a questo problema non da
rebbe evidentemente soddisfazione 
né alla Jugoslavia né all'Italia. 

Girai chiede all'O. N. U. 
la rottura dei rapporti con Franco 

LAKE SUCCESS, 14 - Il primo 
ministro repubblicano spagnuolo 
Girai ha inviato a tutti i capi del
le cinquantuno delegazioni delle 
nazioni unite presenti a New York 
per i lavori dell'Assemblea gene
rale. una lettera chiedendo di nuo
vo l'immediata rottura dei rapporti 

con il regime di Franco affermando 
che tale iniziativa non costituireb
be affatto una interferenza nelle 
questioni interne della Spagna da
to che il regime di Franco è un 
problema internazionale e non so
lo una questione spagnola, come 
è testimoniato dalla attenzione che 
ad esso è stata dedicata ed in tanti 
convegni internazionali dal giorno 
della conferenza di San Francisco 
in poi. 

Dopo aver ricordato che il con
siglio di sicurezza ha mancato di 
agire contro Franco, José Girai af
ferma nella sua lettera che non 
vi è stato alcun mutamento nel 
governo di Franco che possa ser
vire di pretesto alle Nazioni Unite 
per allentare e diminuire il suo 
interessamento al riguardo. Girai 
ha pertanto sollecitato una azione 
da effettuare in questo momento. 
Egli conclude lamentando che vari 

membri delle Nazioni Unite stiano 
addirittura fornendo appoggi eco
nomici e pontici ai governo fran
chista spagnuolo. 

Il «Vulcania» e il «Saturnia» 
restituiti all'Italia 

WASHINGTON, 14. — I transatlan
tici Italiani « Vulcania » e « Satur 
nla » sono stati restituiti oggi al Go
verno Italiano dalla Commissione ma
rittima degli Stati Uniti. Essi hanno 
finito cosi 11 loro servizio per il go
verno americano. 

Il P.C.F. pone la candidatura 
alla Presidenza 

del Consiglio francese 
PARIGI, 14. — L'ufficio politico 

del Partito comunista francese, in 
una riunione tenuta oggi, ha deci 
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Gli effetti dell'alluvione della scorsa notte a Roma: cittadini bloccati dall'acqua sotto la pensilina della 
Stazione Osiense. Circa duecento automobili sono rimaste immobilizzate. 

LE NOSTRE RELAZIONI CON LA JVGOSLAV1A 

La Commissione dei 
auspica (Inizio 

Trattali unanime 
dei negoziali 

Un o. d.g. Gronchi contrario all'iniziativa Togliatti ritirato 
Nel pomeriggio di ieri si è riunita 

a Montecitorio la commissione per 1 
trattati internazionali. All'inizio del
la riunione ha preso la parola 11 com
pagno on. Pietro Nenni. Il quale ha 
svolto un'ampia relazione sulla si
tuazione Intemazionale. 

Dopo aver accennato al pericolo di 
una posizione passva del Governo 
italiano sulla questione di Gorizia 
Nenni ha osservato che naturalmente 
la presa di posizione del Governo non 
doveva pregiudicare la possibilità di 
trattative dirette fra i due Paesi. 

Il Ministro Nenni ha concluso ri
levando la gravità delle decisioni del 
Quattro aggiungendo però che non 
bisogna rinunciare ad una Locarno 
dell'Est per garantire l'accordo fra 
Italia ed Jugoslavia. 

L'ori. Persico ha qundi sostenuto 
che è necessario superare il punto 
morto per avviare trattative con la 
vicina Jugoslavia. Un punto di vista 
analogo è stato sostenuto dall'ono
revole Pani , il quale si è però la
mentato per le dichiaraz'oni dell'o
norevole Nenni che. a suo dire, dis
sipano le grandi speranze fatte ror-
gere dal passo del compagno To
gliatti. 

L'on. Ignazio Silone ha sottolinea
to il fatto che per la prima volta 
l'Italia si trova nelle condizione fa
vorevoli per poter sfruttare, a ?uo 
vantaggio una situazione particolare 
determinatasi fra le rrand: potenze 

L'intervento di Togliatti 
Il compagno Togliatti, dopo aver 

ricordato il discorro alla Costituente 
con il quale l'on. De Gasperi lo ave
va invitato a prendere contatto con 
il Maresciallo Tito, per sollecitare 
l'apertura di trattative con la Jugo
slàvia. ha sottolineato il fatto che 
durante due anni i comunisti sono 
stati continuamente accusati, malgra
do le mille prove In e-ontrario. di 
non interessarsi della sorte di Trie
ste. Anche per questo egli non po
teva lasciar sfuggire l'occasione di 
dimostrare al Paese qual'è la vei* 
posizione del Partito Comunista Ita
liano di fronte al problema di 
Trieste 

D'altra parte il Paese aveva il di
ritto di conoscere le proposte del 
Maresciallo Tito: tutta la nostra po
litica tende ad orientare la Nazione 
nel Mio insieme e a non Investire 
dei diversi problemi solamente il Go
verno e i partiti. II compagno To
gliatti ha poi spiegato come sia ne
cessario per l'Italia condurre una 
politica estera indipendente che ten
da a rafforzare la posizione del
l'Italia. 

Finora tale politica non c'è state. 
C'è stata invece — ha rilevato il 
compagno Togliatti — una politica 
estera sterile, ricca solo di declama
zioni e di proteste, la quale non po
teva dare, come non ha dato, nulla 
all'Italia. L'accettazione delle propo
ste del Maresciallo Tito come base 
di discussione poteva e può (e per
ciò deve) rappresentare un solido 
punto di appoggio mediante il quale 
risollevare le sorti del nostro Paese. 
Era ed è pertanto giusto prendere le 
proposte di Tito come punto di par
tenza per una ulteriore azione poli
tica e diplomatica, fondata sugli In
teressi comuni dei due Paesi 

Solo in questo modo — ha conclu
do Togliatti — sarà possibile trarre il 
Pac'c dalla tracica -ituaz one in cu» 
«I trova, per ridare «H'Ital(a anche 
nel campo del rapporti intcriMzio-

flubbio l'approvazione del Governo naU il posto che le spetta 

L'on. Gronchi, presentando un or- riservato il suo giudizio completo 
e definitivo sulla decisione adottata 
a New York dai Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri per quando que
ste saranno note nel loro testo in
tegrale. 

Circa la prospettiva di accordi di
retti con la Jugoslavia, la Com
missione è stata unanime nell'auspi-
care che essi possano essere ini
ziati e condotti con successo nel 
quadro di una base ispirata sulla 
collaborazione tra I popoli. 

dine del giorno di censura al com 
patino Togliatti, per aver egli con
dotto trattative all'insaputa del go
verno italiano, ha sostenuto che la 
politica estera deve essere fatta so
lo dal governo. Tuttavia l'on. Gron
chi — bontà sua — ha voluto rico
noscere che l'iniziativa del compa
gno Togliatti può essere foriera di 
wihippi favorevoli 

/ / comunicato conclusivo 
L'on. Orlando si e quindi doman

dato per quale ragione gli alleati ap
poggino le trattative dirette con 
l'Austria e ostacolino quelle con la 
Jugoslavia. L'on Orlando e molti 
altri deputati di tutti i settori si 
inno quindi pronunciati contro l'or
dine del giorno Gronchi, in quanto 
il problema riguardava eventualmen
te i rapporti tra i partiti al governo 
e non la commissione per i trattati. 
E' stato poi presentato un o. d. g. 
Persico, nel complesso favorevole al
l'iniziativa Togliatti. In seguito tanto 
l'o. d. g. Persico quanto quello 
Gronchi sono stati ritirati e la com
missione ha approvato il seguente 
comunicato: 

La Commissione per i Trattati 
Internazionali nella sua seduta di 
oggi, presiedala dall'oo. Bonomi, ha 
udito una relazione del Ministro 
degli Esteri on. Nenni. Dopo Ian-
ga discussione la Commissione ha 

Un importante discorso 
di Nitti a Milano 

MILANO, 14 — Ieri pomeriggio 
l'on. Nitti ha pronunciato un im
portante discorso al e Lirico ». Per 
ciò che riguarda la politica estera, 
dopo aver dichiarato che i maggio
ri Stati non hanno la possibilità 
di fare una nuova guerra, egli ha 
messo in rilievo la volontà di pa
ce dell'U.R.S.S., tutta tesa ad una 
grande opera di ricostruzione; ed 
ha affermato che l'Italia deve ri
manere fuori da qualsiasi e blocco ». 
Egli ha auspicato il raggiungimen
to di accordi diretti tra noi e le 
vicine Francia e Jugoslavia. 

so di chiedere per un membro del 
Partito la carica di Primo Ministro 
del nuovo Governo che dovrà es
sere formato immediatamente do
po le previste dimissioni del Gabi
netto fiidault. che dovrebbero av
venire il 28 novembre. 

La dichiarazione aggiunge che i 
comunisti sono pronti ad assumere 
in pieno le responsabilità che com
petono al <• primo partito di Fran
cia », e che essi intendono propor
re al Consiglio nazionale del par
tito socialista, che si riunirà dome
nica, la formazione di un « Gover
no di unione democratica » 

CLAMOROSA CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DE «L'UNITA'» 

Gli alleati strapparono Dollmann 
dalle mani del Questore di Roma 

Le famiglie dei torturati e dei caduti nella lotta unti fascista chie
dono che il carnefice Dollmann non sfugga al meritato castigo 

Un colpo di scena di decisira im
portanza si è avuto ieri sera sul 
caso Dollmann. I nostri lettori già 
conoscono le vteende dell'arresto 
del famigerato colonnello e delta 
sua successiva consegna nelle ma
ni degli Alleati da parte del Que
store Polito, l'ambiguo comunicato 
della Questura, tendente a far cre
dere che l'arrestato fosse un com
merciante italiano evaso da un 
campo di concentramelo alleato, 
le affermazioni di un autista che 
aveva conosciuto Dollmann duran
te l'occupazione, infine la nostra 
campagna, cui si sono associati qua
si tutti i Diornali delia Capitale, 
specialmente gli organi dei partiti 
di sinistra, e la clamorosa rivela
zione da noi pubblicata ieri: che 
l'arrestato era fornito di un docu
mento infestato al nome di Euge
nio Dollmann. 

E' stato appunto in seguito alla 
pubblicazione del nostro articolo, 
die numerosi rappresentanti della 

stampa romana, tra cui un nostro 
redattore, hanno chiesto al Questo
re Polito un colloquio per chiarire 
l'ambigua faccenda. Sotto le insi
stenze che i giornalisti, forti delle 
accuse de « l'Unità », oli nrolaeua-
no, il riserbo in cui il Questore si 
era ostinatamente chiuso è final
mente crollato. 

Il dott. Polito ha esplicitamente 
ammesso di non ai'cr avuto nem
meno il tempo non diciamo di iden-
tificare, ma nemmeno di interroga
re con cura l'importante arrestato, 
che tutto lasciava supporre (è il 
Questore che parla) fosse effetti
vamente il famigerato colonnello 
delle S.S. 

«Feci rinchiudere l'arrestato nel
la mia anticamera, perchè non des
se nell'occhio, ha raccontato il dot
tor Polito, ordinando agli agenti di 
guardarlo a vista. Non avvertii gli 
Alleati, e non so chi li abbia av
vertiti. Afa cinque minuti dopo che 
Dollmann mi era stato consegnato 

fui chiamato telefonicamente dal 
Comando Alleato che mi ordinò di 
consegnare immediatamente l'indi
viduo. Non poteuo rifiutarmi pcr~ 
che questa è la nostra condizione. 
Ho obbedito. 

Le dichiarazioni del Questore, 
fatte pressappoco nei termini da 
noi riferiti, stanno a denunciare, 
nella loro brutale franchezza, una 
situazione estremamente grave xn 
cui si trovano i nostri organi re
sponsabili. Alla domanda che po
nevamo ieri: Da chi dipende la 
Questura italiana** ti Questore ha 
dato la più sorprendente risposta. 

Le famiglie dei martiri delle Fos
se Ardcatine e di tutti i caduti nel
la lotta antitedesca si cluedono in
fatti il perchè dell'intervento al
leato e quale sia la sorte che gli 
Alleati riserbano al carnefice Doll
mann. Il popolo italiano non può 
dimenticare ed esige che gli assas
sini dei suoi figli migliori scontino 
inesorabilmente l loro crimini. 

La discussione sulla politica estera 
al Consiglio dei Ministri di ieri 

Contro la posizione negativa dei democristiani il compagno Scoccimarro sottolinea la 
necessità di estendere le trattative Italo-Jugoslave a tutti i problemi in discussione 
SI è riunito ieri mattina al Vimi

nale il Consiglio del Ministri. Il pri
mo argomento affrontato è stato 
l'esame della situazione di politica 
estera. 

La discussione sulla questione del
le frontiere orientali è stata aporta 
dal Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi il quale ha tenuto a precisa
re che la interpretazione data dal
l'» Avanti!» alle parole da lui dette 
la sera prima sul problema di Trie
ste aveva deformato 11 suo pensiero. 
Egli ha pertanto chiarito il vero si
gnificato delle sue affermazioni ag-
ffiungendo che vi sono questioni par
ticolari • (prigionieri, garanzia ptìr le 
mnoranze, ecc.) sulle quali il Gover
no' italiano deve trovare un accordo 
con quello jugoslavo. 

Il Presidente del Consiglio ha mos
so alcune critiche al Governo jugo
slavo per il ritardato rimpatrio dei 
prigionieri ed ha aggiunto che biso
gnerà ricordarsi anche dei deportati 
civili in merito ai quali sono neces
sari chiarimenti da parte del Gover
no jugoslavo. 

Egli ha poi affermato che le deci
sioni prese a New York rendono inat
tuabili le trattative dirette fra Ro
ma e Belgrado e quindi, ;>enza più 
intervenire nella discussione, ha ce
duto la parola al Ministro degli 
Esten. 

La relazione di Nenni 
Il Ministro degli Esten, compagno 

Pietro Xenni ha fatto una "-elezione 
informativa esponendo l'az.one da lui 
svolta dopo la pubblicazione del co
municato governativo sulla ques'ione 
delle trattative jtalo-jugot'ave. Tale 
azione era intesa a ricercare le pos
sibilità di un contatto diretto fra Ro
ma e Belgrado II compagno Nenni 
ha anzitutto sostenuto l'opportunità 
del comunicato emesso dal Governo 
italiano, dato che serza di esso po
teva profilarsi il pericolo che i Quat
tro Ministri degli Esteri, ruini'i a 
New York, potessero fare concessioni 
alla Jugoslava, su Gonz'a, nell'ipo
tesi che l'Italia non avrebbe opposto 
resistenza. 

Nenni ha osservato che benché si 
abbiano not.zie di stampa sulle defi
nitive decisioni dei Quattro sul nostro 
trattato, nessuna comunicazione uffi
ciale è ancora pervenuta al nostro 
Governo. 

Il Minstro delle Finanze comoagno 
Scoccimarro. in un suo intervento ha 
esaminato e illustrato le possibilità 
positive di un inizio di trattative di
rette fra due paesi. 

Egli ha anzitutto fatto presente al 
Consiglio le sue riserve sulla sos'an-
za del comunicato governativo che 
seguì la pubblicazione sul nostro 
giornale dei risulta d -dell'incontro 
Tito-TogliatU. 

A questo proposito il compagno 
Scoccimarro ha rilevato che il Go
verno. polche non si trovava di fron
te ad una comunicazione ufficiale, non 
aveva bisogno di affrontare la que
stione di merito Sarebbe bastato li
mitarsi a cogliere l'elemento positivo 
costituito dall'accenno a Trieste ita

liana, lasciando il resto impregiudica
to ed in discussione ed interpretan
do il fatto come una concreta possi
bilità offertaci per iniziare trattative 
dirette. 

I prigionieri 
Scoccimarro ha quindi risposto al

le considerazioni del Presidente del 
Consiglio dichiarando di non condi-
vdere il suo parere sulla inattuabi
lità delle trattative dirette fra i due 
paesi, dopo le decisioni di New York 
Egli ha osservato come il problema 

E' nanga tuttora attuale, ma che do-
ie decisioni dei Quattro, è neces-

rio dargli una nuova impostazione 
pirca la questione della restituzione 
dei prigionieri — ostacolata secondo 
De Gasperi dai Governo jugoslavo — 
Scoccimarro ha osservato che su que
sto terreno esistono responsabilità 
anche in Italia, che è bene non di
menticare. A questo proposito egli 
ha ricordato le difficoltà che furono 
poste in Italia ai lavori di una com
missione che si recò in Jugoslavia per 
il rimpatrio dei prigionieri. Tale com
missione venne con osni mezzo osteg
giata come risulta dal fatto che i.no 
dei suoi componenti, reo di aver fat
to parte d' essa, venne allontanato 
senza alcun alno mot.vo. dalla canea 
che aveva in una Assoc.az.onc Na
zionale 

Quanto ai deportati Scoccmi.iiro 
ha ricordato eh*.- non bisogna trascu
rare il fatto che anche in quella re
gione c'è stata una lotta poht.ca 
contio :1 fascismo, che si è svolta 
sul piano della guerra civ.l»- Per es
sere obbiettivi in materia non tvso 
cna quindi fa'- passile tufo quinto 
o avvenuto come un'a7ionc an'iti-
Iiana quando s. tiattd di eventi ana
loghi a quelli che si =-ono svolti, m 
o^ni regione in Ital'a nella lotta con
tro il fa.-esilio 

A l l a r g a r e l a d i s c u s s i o n e 
Allo stato attuale delle cose — ha 

continuato Scoccimarro — si deve 
ancora ed in ogni modo cercare di 
avviare trattative dirette. Le d?c sio
ni dei Quattro non ci precludono 
questa possibilità e le !or«> Me.-sc 
affermazioni ne fanno fede. In que
sta opera dobb.amo tendere a con
quistare la mazgiore autonomia pos
sibile e pur riconoscendo che €\«">n 
tuali intese d'rette non potranno non 
essere sottoposte al giudizio delle 
grandi potenze tuttavia dohb-amo 
rivendicare il diritto alla nostra in
dipendenza, e quindi alla possibilità 
di regolare le nostre questom col 
paese con il quale confiniamo Se.nza 
di ciò l'indipendenza nazion I'-O non 
avrebbe alcun senso. 

Quanto alla portata delle eventuali 
trattative — egli hi detto — non 
dobbiamo limitarci a questioni par 
ticolari. Le decisioni di New York 
ci debbono invece consigliare ad al
largare il problema delle trattative 
investendo tutte le questioni d°i rap
porti fra Italia e Jugoslavia, d; co 
mune accordo e negli interess dei 
due paesi. Il compagno Scoccimarro 
ha proposto che tale sia la direttiva 

da seguire nella politica del nostro 
paese verso la Yugoslavia. 

E' apparso chiaro che nel Consi
glio si son trovate di fronte due di
verse linee politiche, l'utia favore
vole e l'altra contraria a pone il 
problema delle trattative con la Ju
goslavia su un piano che investa tut
te le questioni che interessano i due 
paesi. 

Interromoendo il compagno Scoc
cimarro il Ministro Gonella ha ri
chiesto: « Che cosa si intende per 
ampliamento della questione oltre ai 
problemi particolari delle garanzie 
per le minoranze, del trattato com
merciale eoe?». ••• -

Scoccimarro* « Intendo, per esem
plo, che nelle trattative si debba di
scutere ancora tutto il pioblema del
lo stato libero di Trieste, visto che 
tutti riteniamo non essere stata 
quella la soluzione più felice e sul
la quale tanto l'Italia che la Jugo
slavia non sono state d'accordo ». 

Il compagno Scoccimarro ha coti-
eluso proponendo che non appena si 
avranno comunicazioni ufficiali sul
le decisioni dei Quattro. Il Governo 
prenda posizione con una dichiara
zione 

La situazione interna 
Il compagno Nenni. Ministro degli 

EstTi, ha diclrarato che tanto il pro
blema delle trattative dirette, che 
quello della linea politica da seenne 
saranno esaminati e discussi ed ha 
concluso affermando clic non apponi: 
si avranno comunicazioni ufficiali da 
New York il Governo farà una di
chiarazione. 

Il Ministro del Lavoro D'Aragona 
ha quindi illustrato la situazione 
delle attuali agitazioni sindaca!.. 

II Consiglio iia esaminato poi una 
altra imortante questione che investe 
le possibilità di esistenza di cospicue 
masse di lavoratori del Nord. Come 
è noto nelle regioni settentrionali la 
deficienza di enei già elettrica ha ro-
sto uella necessità di limitare il la
voro nelle aziende, sospendendo ogni 
attività pei due gioì ni della setti
mana. Questa decisione pone 1 lavo
ratori del Nord nella condizione di 
veder frustrati i benefìci coii&e^uiti 
in seguito ai recenti accordi salaria
li, e di vedere 1 ìoro guadagni, g'à 
cosi limitati aspetto all'attuale costo 
della vita, notevolmente diminu ti. 

Il problema non e stato comunque 
risolto, po'chè si è dimostrato ne
cessario Un maggiore approfondi
mento di esso. Le necessai e tratta
tive sono quindi tuttoia in coiso fra 
i Ministeri interessati. 

Ventimila tonnellate di carbone 
in viaggio per l'Italia 

Secondo le ultime notizie pro
venienti dagli Stati Uniti il quan
titativo di carbone attualmente m 
viaggio verso i porti italiani si 
r-gRira sulle 20.000 tonnellate. 

Nella scorsa b-cttimana sono st. le 
già scaricate 54 312 tonneiln'c di 
carbone. 

LA CRISI NEL PARTITO LABURISTA INGLESE 

Le prospettive della situazione alimentare 
la mancata attuazione del programma UNRRA fa sì che i cereali bastino fino al 31 dicembre - Un telegramma 
di De Gasperi a Fiorello La Guardia - Il Governo chiede la collaborazione della C. G. I. L e di tulli i cittadini 

La situazione alimentare in Italia 
va facendosi di giorno in giorno più 
gTave, specie per quel che riguar
da l'approvvigionamento dei cereali. 
Si può dire che i prossimi mesi sa
ranno i più duri, dato che varie 
cause concorrono a determinare 
una lacuna negli approvvigionamen
ti stessi. Infatti è stato annunciato 
che l'assegnazione di grano UNRRA 
del secondo trimestre 1946, su cui 
ci si basava, non potrà giungere in 
tempo utile, e arriverà in gran par
te entro i primi mesi del '47. Ciò 
è dovuto in parte al fatto che vari 
porti del Canada sono stati bloccati 
dai ghiacci e in parte ai recenti 
scioperi dei marittimi americani. 
D'altra parte le trattative in corso 

per esempio dalla Turchia, anche 
se avviate a buon fine, richiederan
no inevitabilmente un certo tempo 
prima di apportare un reale soll ie
vo alla nostra situazione. 

Le prospettive per il prossimo 
inverno sono quindi senz'altro pre
occupanti e tali da richiedere un 
unanime sforzo da parte dei citta
dini di tutte le categorie per su
perare il periodo più difficile. 

Della sitnazione alimentare si é 
occupato ampiamente nella sua riu
nione di ieri il Consiglio dei Mini
stri. L'on. Aloisio (che sostituiva 

l'Alto Commissario per l'alimenta
zione Meritasti) ha svolto una re
lazione sul problema del trasferi
mento del grano da provincia a 
provincia. 

n problema si pone nei seguenti 
termini: l'ammasso dei cereali ha 
raggiunto fino ad oggi le 2.400.000 
tonnellate globali rispetto alla pre
visione di 2.867.000, cioè la soddi
sfacente cifra delT84»/t del previ
sto. Le scorte dì cereali pero, non 
sono equamente distribuite in tutta 
Italia: mentre in alcune province la 
disponibilità è sufficiente fino oltre 
il marzo 1947, in altre si rischia di 
restare senza pane e senza pasta 
nel , giro di pochi giorru. Agli indi
spensabili trasferimenti di grano 

per ottenere grano da altri Paesi , verso le province deficitarie si sono 
però spesso opposti gruppi di cit
tadini. organizzazioni ed Enti lo
cali delle province maggiormente 
fornite, sia nell'intento di assicurare 
alle proprie zone i l necessario fab
bisogno, sia per non far mancare 
il lavoro ai molini e ai pastifici. 

U Governo ha deciso di chiedere 
la collaborazione della C.G.J.L. 
perchè impegni tutte le sue orga
nizzazioni periferiche a favorire in 
ogni modo il passaggio dei cereali 
alle province più povere, e a col
laborare con gli organi governativi 
per un controllo aull'esecuzJone in-

tegrale degli obblighi di ammasso. 
Il Governo ha tenuto a precisare 
che le province che hanno grano 
in eccedenza potranno conservare 
le scorte necessarie per giungere al 
marzo prossimo, dopo di che è certo 
che i nuovi arrivi dall'estero assi
cureranno la saldatura fino al pros
simo raccolto. 

L'on. De Gasperi ha inviato al 
Direttore Generale del lUNRRA, 
Fiorello La Guardia, un telegram
ma in cui si insiste sulla dramma
tica situazione cerealicola in cui 
viene a trovarsi 'Italia per il man
cato arrivo del quantitativo di grano 
UNRRA previsto, e sulla necessità 
che a tale situazione si ponga im
mediatamente rimedio con misure 
urgenti. Nel telegramma si precisa 
che l'attuale disponibilità di cereali 
ammassati permetterebbe l'autosuf
ficienza solo fino al 31 dicembre. 
sempre che fosse p e r i t i l e l'utiliz
zazione dei necessari cereali minori 
da miscela entro tale data. E* per
ciò assolutamente necessario che il 
programma UNRRA possa realiz
zarsi in modo che si abbiano i pri
mo arrivi di cereali entro la fine di 
novembre per almeno 50.000 ton
nellate, e la rimanenza entro di 
cembre. 

Si apprende anche che è stato de
ciso di chiedere alla Francia e alla 

Gran Bretagna un prestito di grano 
sulle assegnazioni già fatte a questi 
pae^i dagli Stati Uniti, prestito che 
sarà restituito non appena le me
desime asfegnazioni americane sa
ranno effettuate anche per 'Italia. 

La situazione estremamente diffi
cile venutasi a creare nel campo 
alimentare, rende a n o r più gravi 
e imperdonabili gli sprechi che pur
troppo continuano a verificarsi in 
varie parti d'Italia. Uno dei casi 
più gravi è quello dei 325.000 q li 
di granturco importati dall'UNRRA 
che sono andati in deperimento nei 
silos dei porti dell'Italia Setten
trionale. 

L'Alto Commissariato per l'Ali-
mentazione, in un lungo comunica
to emesso ieri sera, ha precisato 
che il prodotto era già in parte n-
variato al suo arrivo, e ha descritto 
i ritardi richiesti dalla suddivisione 
e il controllo del granturco. Evi
dentemente è questa una prova di 
più della necessità di rimuovere. 
in casi del genere, ogni impaccio 
burocrafico: va tenuto presente, in
tanto. che altri 148 mila q.li dello 
stesso granturco stanno correndo 11 
rischio di fare la stessa fine; e che 
nel porto franco di Genova si tro
vano 40 mila q.li tra mais e segala 
abbandonati e in via di fermenta
zione, 

Attlee minaccio l'espulsione 
dei sessanta deputati «ribelli» 
IO.NDKA. 14 - Il Concilo di f.ahi 

licito britannico «i e riunito Marnane a 
Druninz Mrert 10 prr esaminare e'1 

••tiliippi <l< Il i Mina/iorir errala*! in "•-
piiiio flll^/'one miraprr'a «la W) deputa
ti lai»-!' MI iiintro la politica etera del 
mini*-!- . IV*in 

l̂ a rmn.on» ha fallo •renilo al dibat
tito »\^ìto«' ieri notte in «oro al erup
pe pari indentare lab iruta. Nil eor«o di 
f"o Attlre rd il ni c>"tro \fnrri«on han
no tentato in orni ron-iit di far rcrr«Je-
rr < i ribelli > ilalla biro decisione «fi 
pr '̂.-ntarr un em»cilanirnto al iluror-n 
lìdi* Corona *tj|la politica d'I Governo 
Oli sforzi dri dnc uomini di governo bri
tannici però, milprado Ir̂  minarrir di 
espulsioni dal Partito e Ir r«pre««toni 
forti (< traditori TOI pugnalale alla «chie-
na il rostro 'te<-«o po^erno ») risoli*, con
tro i deputati non con«rn7ienti, non han
no ottenuto l>«ito «perato, «< non ID 
minnia parfr 

Ina propo«ta di een»nra di Xlorri«on ha 
infatti ottenuto I2*> *oti favorevoli. '* 
contrari, mentre tir) deputati *i astene
vano rial vo'-i I- labtin«»i preferivano 
di«erMre la ritintone. Gli nomini del go
verno qnmdi hanno ottenuto l'approva-
nnr.e «oltanto dal ^ per cento dei de
putati laburisti alla Camera dei Co 
mimi 

Ai circoli politici londinesi tira è *fur 
cita l'importanza della votazione Si ri
corda infuni che Chamberlaia »!f«*o «j 
dtmr-e da primo ministro, non perche 
noti disponess». «li tma maztioranra di 
voti alla Carrera dei Cemuei alIorrHe 
chiedeva una votarioie di fiducia, dopo 
I'tnsnccesso della spedizione in Norvegia. 
ma per il fatto che *<> mrmbrr del «no 
stesso partito si fossero asteniti dal vo 
tare io sCo favore 

?i apprende intanto che i W> deputati 
firmatari dall'emendamento sulla politica 
estera al discorso della Corona hanno 
accordato al Governo un'unica cnneessio 
ne: quella di non insistere per una vo
tazione sulla «pie«tiorie. ma hanno deci 
vi nello «te««o tempo di non ritirarla 
Nelli aobtrnti ricini ai « dissidenti » la
buristi si afferma ehe in tal modo i 
depntati. ehe non approvano la politica 
di Bev-in. intendono mantenere la loro 
opposizione In questi circoli «i msi«te 
perchè Bevin venja sostituito con l'at 
tuale Cancelliere dello Scacchiere. Il Dal 
ton. il quale **rebbe piò indicato per 
persefnire una politica estera socialista 
di pace, di amicizia anche fon ITnione 
Sovietica e non di sopge/ione apli Stati 
Uniti 

In soccorso di Bev-in son corsi starna 
ne tutti i giornali conservatoti in«rlo*i 

Come »i ricorderà nei giorni «corsi an 
i he Churchill, in risposta al discorso 
della Corona aveva frequentemente espre« 
»o la «uà adesione alla politica estera di 
Bevin 

Quest'oppi prosepuemlo il dibattito ai 
Comuni, il conservatore Ecien, a «uà >"l 
• a, non ha trovato nulla ad eccepire 
«ulla politica «volta ria Bevin Eden ha 
consigliato tolo all'attuale minimo de-

?li esteri di non cedere sulla questione 
della coni essmtif dell'indipendenza de! sinìaQ e. dopo alcune puntate antisovie-
iirlic ha affermato che per una ehiari-
fi'-azioiie dei rapporti coti 1'U.R S S. oc
correrebbe anche che l'Inghilterra raffor
zale la « democrazia > in Polonia ed in 
Romania alla vigilia delle elezioni 

DOPO LE SCONFITTE ELETTORALI 

I democristiani 
non faranno la crisi 

Il Gruppo parlamentare e la Di
rezione della Democrazia Cristia
na, riuniti ieri fera a Montecito
rio. hanno affrontato l'esame dei 
problemi di politica interna. 

L'on. Gronchi ha fatto un'ampia 
relazione sulla riunione della Com
missione per i Trattati internazio
nali. Riunione che — secondo Gron
chi — ha visto la D.C. isolata di 
fronte a tutte le altre correnti po
litiche e nella quale il partito del-
1 on De Gasperi ha virtualmente 
riportato una sconfitta imprevista. 

Alla relazione Gronchi è seguita 
un'ampia discussione durante la 
quale alcuni esponenti democristia
ni, della frazione facente cap\> al
lo stes.-o Gronchi, hanno sostenuto 
l'opportunità di aprire una crisi go
vernativa e di tentare l'esclusione 
dal governo dei comunisti. 

Alla fine e prevalsa l'opinione 
che, in vista del prestito e della 
firma del trattato di pace, sta op
portuno continuare l'attuale colla
borazione governativa fra i tre 
maggiori partiti del Paese. 

Il Gruppo parlamentare e la D i 
rezione hanno quindi preso atto 
delle decisioni del Comitato roma
no in mento della posizione da as 
sumere circa la composizione del
la Giunta del Comune di Roma. 

11 Comitato romano, rilevato co
me la D C. si sia assicurato solo il 
terzo posto nelle elezioni ammini
strative, è giunta alla singolare 
conclusione secondo cui spetterebbe 
ai due primi partiti (Blocco del Po 
polo e U.Q.) la formazione della 
Giunta. 

Sempre neila serata di ieri si è 
riunita la Direzione del Partito So
cialista per esaminare la situazio
ne elettorale delle varie regioni ed 
ha ascoltato una relazione del com
pagno Ghia sulle elezioni a Tori
no La Direzione del P.S.I. tornerà 
a riunirsi questa sera. 

.^lit^i ; i i i 
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Severe restrizioni 
per la circolazione 
automobilistica 
Notevoli restrizioni alla clrcola-

7iune .'iutomobilisfico sono state de
cise dal Ministero dell'Industria e 
del Commercio in seguito alla gra
ve scarsità di carburanti liquidi ed 
alla necessita di assicurare innan
zitutto i servizi di ordine pubblico 
e del trasporto dei generi alimen
tari. 

E' stato stabilito che 1 nuovi per
messi, clic andranno in vigore dal
l'I gennaio 1947, non potranno ave
re una validità supcriore a 3 mesi 
e dovranno anzi essere rilasciati 
per un periodo di tempo inferiore 
nel caso in cui il richiedente non 
riesca a giustificare il permesso 
trimestrale. 

E* stata abolita la distinzione tra 
peimcs,i di circolazione definitiva 
e temporanei e sono in corso di de
termina/ione per ogni provincia i 
contingenti dei permessi di circo
lazione che potranno essere rila-
s< iati per le autovetture private 
sono nei casi di comprovata neces
sità Gli Uffici provinciali dell'In
dustria e del commercio, data la 
necessità di limitare al minimo il 
consumo dei carburanti, hanno ri
cevuto disposizioni di procedere con 
critori di a==oluto rigore all'esame 
dello richieste dei permessi di cir
colazione dando la precedenza a 
quelle relative ,-ii servizi sanitari, 
di ordine pubblico ed ai trasporti 
di tjeneri alimentari. 

Le auto/etture a metano, a gas
sogeno e con motore elettrico so
no esonorate dall'obbligo del per
messo di circolazione mentre quel
le ad azionamento misto a metano 
od a ben/ina debbono circolare con 
l'imnicj.'o del solo metano. 

Gli automezzi non potranno as
solutamente esseie impiegati per il 
trasporto di persone che si rechino 
a luoghi di pubblico spettacolo 

E' vietito inoltre di circolare nei 
giorni festivi ad eccezione dei casi 
in cui se ne possa dimostrare la 
indeio<*ubile necessità e per i quali 
occorre apposita dichiarazione da 
parte degli Uffici provinciali del-
l'industria e del commercio. E' vie
tato anche circolare nei centri abi
tati oltre le ore 22 a meno che l'au
tomezzo Fin adibito a servizio di 
ordine pubblico o a servizio sani
tario. 

Cronaca di Roma 
LA CITTA* MINACCIATA DI ALLAGAMENTO 

si è su ia 
Il Partito Commista ovunque alla testa nell'opera di soccorso - Riunione in 
P/efeffura par Tesarne di un eventuale stato di emergenza - Morti e feriti 

11 I n d i o ilfl Tevere ha raggiunto mi
la nottata l'altezza <li 12 nvtri . Mentre 
le borgate di S. Hnsilio e <li l'ictralntn 
'orni eli ieri «-«-ra in st.ito «l'allnrme. Il 
fiume' nil Orte li a già straripato. Il 
Prefetto, il Siniiaeo. il ronipnpmi Tur-
ehi. rapprc-entnriti il( II' Volontà Militare. 
del ( ìenio Civile e dei Yieili ili I rur>-
ro. «i nino rumili alle 17 di ieri in Pre
fettura per e«aiinn.ire l 'ewutuale nppli-
ra /mne di un piano di « mergeii/a »e In 
«itua/iani- liuti i|u\r<-«c C*«TL' «upcrata al 
più presto 

l a zona «he il.i Purtj Catnilf^^eri «-i 
«tende fino a Trionfale e n Valle Aure
lio appariva ieri partiriilrirmente colpi
ta. l e \ le dt I (•(Ninnino ed Aurelio era-
mi nll.ir.ilr e il Pmiie <!t | Papa ni par
te crollato. I.'aripia, alia più di un me
tro a > i u in\ii-n M.Hitinnti e pianterre
ni, milititi ad aiuta/ ioni p m a t e o a de
ponili di generi alimentari. I cittadini 
animati dai cnnipncni «Iella locale he/m-
ne *l 'onn prodigali per «.iharo \<<i'lu 
e Immillili in pericolo. \ ìarsn T e m o n e 
e n vicolo \ ic ir io le strade, in pre\n-
len/a in terra lmtlul.i. «-orni «.tale r e e 
completamente impraticabili: una i.i'.i 
r pericolante ed un garage è crollato 
i m / a però causare \ i t tnne l a situazio
ne permane precaria, «lato che le tec-cliie 
costruzioni, che hanno resistito fino ad 
ora non potranno resistere oltre se la 
pioggia «buesse continuare a cadere con 
uguale violenza. 

Buoni progressi 
per l'accordo dei gassisti 

I petrolieri in agitazione 
Le trattative per l'accordo con i 

Ka.s-si.sli «-oiio continuate ieri; l'on. 
D'Arat-nnn. impegnato con il Con
siglio dei Ministri si è fatto sosti
tuire (in un funzionario del Mini
stero. La Confederazione del La
voro era rappresentata dall'avv. 
Lupinacci. 

Un notevole lavoro è stato fatto 
e si è riscontrato un certo ravvici
namento fra le parti, in quanto le 
richieste per i lavoratori sono state 
finora in buona parte accolte. 

Mentre una certa distensione si 
registra, pertanto, in questo settore. 
una vasta agitazione, provocata da 
un ulteriore rinvio all'inizio delle 
trattative già fissate per oggi dai 
rappresentanti dell'organizzazione 
industriale, si va sviluppando nel 
settore dei petrolieri e minaccia di 
sboccare in uno sciopero nazio
nale. 

Il rinvio ò stato motivato dalla 
Confindustria, col fatto che i rap
presentanti degli industriali, r i 
tengono per ora di non avere ele
menti .sufficienti per poter trattare. 

I p r i m i s o c c o r s i 
Valle Atirrlia, «Io\c le acque hanno 

raggiunto l'altezza di due metri, è rima
sta per rinite ore completamente isola
ta dalla città. I a marrana, che per la 
incuria «Iella Società appaltatricc è tut
tora scoperta ha straripato cri ha intaso 
il locale forno, travolgendo pasta e fa
rina. I a popolazione è rimasta così sen
za pane. .Soltanto nel pomeriggio, dopo 
grnndi sforzi, la compagna Nadia Spa
no ha potuto recare i primi soccorsi, di
stribuendo 300 litri di latte e 1S00 chili 
di pane, messi n disposizione dal Ministe
ro dell'Assistenza Post-bellica. Sono state 
distribuite nuche duemila razioni di mi
nestra, mentre la cellula comunista ha 
messo i suoi locali a disposi / ione di 10 
famiglie rimasto «-rn/n tetto. Il Sindaco 
Doria Pamplnli ed il cnmp. Turchi non 
hanno polutn invece rjgs iungcrc la zo
na perche bloccati dal fango. 

I . ' O H . Ambrosi , Capo Om'-innc «lei 
Campi Profughi si è subito recato a 1«ir-
manincio, n i r «lue camion hanno tra
sportato centinaia «li rnzinni calde, pa
ne e salmone. I a popolazione profonda-
mente amareggiata, si era rifiutala sulle 
prime ili accettare i soccorsi, credendo
li infiati «la Commissioni non del tutto 
italiane, ma ha necolti poi con entu
siasmo, quando ha appiCso erhe proicni-

tano dal Ministro dell'Assistenza Post
bellica compagno Sereni. 

Il Ministro [tinnita ha promesso di fa
re occupare gli alberghi di massa alla 
barbatel la . 
- Altre zone particolarmente colpite so
no «pielle di Pirtralata e del Quarltccio-
lo. In queste zone ed ai Campi di C'me-
«iltà e l a Mormora sono stali «oniples-
Miatucntr a i t i a t e '000 razioni t n c r i . 

Anche in città «j sono a iut i purtrop
po a registrare gravi sinistri. In \ i a Vi
telli il crollo di un terrapieno ha cau
sato il seppellimento «li una baracca adi
bita a garare. l'n ragazzo di sedici an
ni. Adolfo I unii, è rimasto ucciso. Set
te automobili sono rimaste schiacciate. 
Mire «lue persone sono rimaste gratemen-
tc ferite 

Le v i t t i m e 
In t ia Donna Olimpia 5 il diciassetten

ne Unniano C inmboli h rimasto sepol
to «otto il muro «li Villa Pamplnli. Nel
la stessa \ i a 49 famiglie, rimaste senza 
letto, «onn state rient erate nelle »cuo-
ie e nella '•e/ione comunista. 

Il settantaduenne Cmlio l ) ' \ gos t in i . che 
dormita nel magazzino di u à (< Cap
poni n , è stato schiaccialo dal muro 

I n caso particolarmente coiiiiiiiitente i-
accaduto in località Santa Culcria, ot t 
la signora Marina Catti ha partorito «ot
to l ' impericrsare «Iella pioggia, «he a i e -
ta allagato la sua camera il letto. 

Nel qurtiere ••» Cintarmi sono -tati- n l 
lagate varie cantine, adibite a ricotero 
«li sinistrati che. per colmo «li stetiturn. 
••i sono nuotaiiiente trinati senza tetto 
A 'lor degli Schiat i dieci famiglie han
no a i u t o In ens a distrutta 

A S. Ippolito altre famiglie sono ri
maste bloccate nelle loro abitazioni e 
dotranno essere rifornite di m e r i dallo 
autorità. 

Altri «Ianni sono segnalati in t ia del 
la Trezza. Il C ainpo sfollati ai Parioli 
ò completamente nl lagi to Ancora case 
minse dalle ut «pie- in t ia Dacia, Sinues-
l a . Acacia, ere. 

A Trasleterc, via della I unrrara e via 
«lei f-ianicolo sono slate ini use da un 
torrente linturi io-o. A Monte Saero, l e n 
ii case isolate ed una crollata. 

D u c r s j esercenti, in particolare f( mai . 
lamentano la perdita di generi alimen
tari A Borgo il deposito di medicinali 
lucci ha «ubilo un danno «li tre mi
lioni. Due forni in via Angelo Emo s,,iio 
stati inondati: solo terso tardi alcuni 
iolcntero-i della locale sezione comunista 
potei ano fnr riprendere in parte la pani
ficazione. Nel forno Uni celti, a Monte 
Verde, «ono stnti distrutti 40 q li di fa
rina, per cui regna grave preoccupazio
ne tra i consumatori. 

Anche i servizi pubblici hanno risen
tito gravemente «Iciralluiione. l a linea 
del 23 minaccia di essere interrotta da 

una frana. Una fossa larga sei metri, 
lunga due e profonda quattro si e aper
ta in via Principe «li Piemonte, inter
rompendo il traffico tranviario. Altra fra
na in Tia Cavour. 

Una vera sciagura si è abbattuta su 
decine di famiglie che abitano agli ul
timi piani delle vecchie ca«e del centro. 
1 soffitti e i solai , da lungo tempo tra
scurati dall ' incuria «lei padroni di casa, 
hanno infatti completamente « editto. Non 
sono rari i casj in cui gli inquilini han
no «loiuto aprire gli ombrelli nelle pro
prie abitazioni e cercare altrove più si
curo rifugio. Chi penserà a proteggere 
i diritti vitali di tanta povera gente col
pita? 

Il centro cittadino «lesta ani ora forti 
preoccupazioni per le infiltrazioni di 
acqua nel sottosuolo, causate dalla asso
luta inefficienza delle fognature. 

I muri rimasti in piedi dopo la esplo
sione terroristica all 'Ambasciata britanni
ca sono tutti pericolanti e sj teme che 
da un momento all'altro possano crollare. 

l'n crollo formidabile è ni tenuto nl 
Muro Iorio all'altezza della prima c u r i a 
vicina a piazzale 1 Ioni in io. Il muro è 
precipitato per circa fi metri ingombrando 
con massi e terriccio tutta la strada 
I ortuiiat.imente non ha coperto il tratto 
delle rotaie, cosicché In circolare in quel 
punto può ancora passare liberamente. 

l a stazione Roma Nord è stata al laga
ta e le coniunieaz,oni con Macca resp. 
Ostia e Civitavecchia sono state sospese 
fino a n u o t o ordine. 

Il Comune ha già chiesto al Ministero 
«Iella Guerra un aiuto di personale e mac
chine per il trasporto delle cose e delle 
persone «lato e he l'intero corpo dei vigili 
del fuoco di (toma, che «la ieri sera si 
prodiga « m / a un att imo di riposo per 

salvare ciò che f> possibile sa l tare , h as
solutamente insufficiente al bisogno; basti 
pensare che in poche ore i (iratissimi 
vigili hanno r u t i l i l o "'000 chiamate 

Mentre r i io lg iamo un plauso a tutti 
i compagni che ieri henno ancora una 
volta dimostrato di quale s p i n t o di ini
z ia t i la e di solidarietà siano anim-iti i 
comunisti , m u t i a m o tutti i cittadini a 
continuare nell'opera di soie-orso. 
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LO SCIOPERO DEI COMMESSI CONTÌNUA 

Dopo otto 
De Cataldo 

ore di discussione 
tronca le trattative 

A M O N T E C I T O R I O 

Il diritto all'elettorato 
e le aufononfe regionali 

Nella riunione di stamane la pri
ma sottocommissione per la Costi
tuzione, presieduta dall'on. Tupi-
ni, ha affrontato il tema delle li
berta politiche, dì cui sono stati 
relatori fili onorevoli Merlin e Man
cini. Ad un vivace dibattito ha 
dato luogo il secondo comma del-
r-irticolo proposto, riguardante il 
diritto all'elettorato, e cioè se le 
limitazioni ad estrinsecare tale di
ritto dovessero derivare soltanto 
da incapacità naturale o anche da 
incapacità legale. E' stato sostenuto 
che la non inclusione dell'incapa
cità ledale nel testo dell'articolo 
avrebbe avuto la pratica conse
guenza di ridare il diritto di voto 
a tutti i gerarchi fascisti che ne 
cono stati privati. Alla fine è stato 
approvato a maggioranza il seguen
te articolo: 

« Tutti i cittadini senza distin
zione di tesso, hanno diritto allo 
elettorato attivo é passivo in con
dizioni di universalità e di egua
glianza. 

La lc«ge regola l'esercizio di que
sto diritto e ne stabilisce le limi
tazioni derivanti da incapacita na
turali o legali ». 

In seno alla seconda sottocom
missione per la Costituzione, pre
ceduta dall'on Terracini, è con
tinuata la discussione sull'articolo 
primo del progetto per le autono
mie regionali. I/articolo, il quale 
dice che il territorio della Repub
blica è ripartito in regioni e co
muni è stato approvato con una 
aggiunta che si riferisce alle dispo
sizioni del comma primo dell'ar
ticolo 17 relativo alla provincia co
me circoscrizione amministrativa di 
decentramento regionale. 

1 1 LOTTA PER L T S D i r a D E S a CT E6IH0 

50 feriti al Cairo 
in una dimostrazione anting'ese 

CAIRO. 14 — Forze armate del
la polizia hanno fatto irruzione 
ieri sera nella sede del partito 
Wafdista dove si stava svolgendo 
una riunione commemorativa della 
rivolta del 1P18. Al momento del
l'ingresso dei poliziotti la folla sta
va lanciando grida ostili all'indiriz-
70 del primo ministro Sidky Pa-
sha in seguito alla viva eccitazione 
prodotta dal discorso pronunciato 
poco prima dal capo della oppo
sizione Nahas Pasha. Questi aveva 
denunciato Sidky come un nemico 
del popolo ed incitato la nazione 
egiziana a fare ricorso alla forza se 
sarà necessario per scacciare gli In
glesi dall'Egitto. 

La polizia ha impartito l'ordine 
di sgombrare la sala ma i wafdistl 
hanno rifiutato. Ha avuto luogo 
quindi una carica con sfollamenti e 
bastoni. Violenti tafferugli si sono 
svolti all'interno del salone che 
stavano volgendo al peggio per i 
poliziotti quando sono giunti nuovi 
rinforzi. Più di cinquanta perione 
fono rimaste ferite. Sono stati ope
rati anche numerosi «Testi . — 
Wnltcd Prci$), 

Un tempo i commercianti erano 
chiamati mercanti; e i mercanti 
erano tenuti in considerazione non 
proprio di persone oneste, tanto 
che il dio Mercurio poteva ^enza 
troppe difficoltà farsi proclamare 
protettore sia dei mercanti, sia dei 
ladri. E « urbs latrorum ». lasciaro
no scritto gli antichi romani d'una 
città del meridione abitata preva
lentemente da mercanti. 

I tempi, naturalmente, sono cam
biati: e chiediamo venia ai moder
ni commercianti se ricordiamo si
mili accostamenti. Ma il fatto è 
che l'ing. De Cataldo — involonta
riamente, si capisce — ha risve
gliato in noi certe memorie clas
siche. 

In verità, le trattative per com
porre lo sciopero dei commessi ap
paiono un vero e proprio mercan
teggiamento per il modo come il-
capo autorevole della delegazione 
padronale le va conducendo. Ieri, 
infatti, la sua costante opposizione-
alle richieste dei lavoratori — che 
hanno dimostrato peraltro notevo
le spirito conciliativo — ha deter
minato il fallimento delle trat ta
tive. Ch'egli brami qualcosa di di
verso dall'accordo con i lavoratori 
è evidente: visto che 3 milioni non 
sono sufficienti per guadagnar suf
fragi, egli tenta — sia pure per più 
modesta carica — di accaparrarsi 
la fiducia dei suoi elettori possibil
mente a spese d'altri. 

Ma i suoi eforzi non 6embrano 
destinati al successo. Vi si oppon
gono. infatti, non soltanto i com
messi, che intendono resistere fino 
al conseguimento della vittoria, e 
tutti gli altri lavoratori romani, che 
non sono disposti a veder prolun
garsi all'infinito uno sciopero del 
quale soffre tutta la cittadinanza; 
ma sono gli stessi commercianti più 
progressivi e pensosi dell'interesse 
nazionale e dello stesso interesse 
del commercio romano (e italiano) 
i quali intendono ristabilire al più 
presto rapporti di lavoro equi col 
personale dipendente. 

L'ing. De Cataldo dovrà, dunque, 
finire per piegare. E forse accet
terebbe senz'altro le proposte con
ciliative del lavoratori se invece 
di tener fisso lo sguardo alle più 
alte sfere, ìo girasse intorno a sé; 
le accetterebbe senz'altro se potes
se conoscere l'animo di tanti lavo
ratori — commessi e non — che 
scrivono al sindacato e alla Camera 
del Lavoro esprimendo solidarietà 
verso 1 compagni in sciopero e sde

gno per l'intransigenza di alcuni | terconrederale 30 ottobre 1916, 
commercianti. Commissione ha stabilito che l'Ini 

Le trattative, interrotte stanotte 
dopo otto ore di Inutili discussioni. 
verranno riprese in giornata? Lo 
sciopero, frattanto, continua con 
decisione e compattezza. Ieri i pic
chetti anticrumiraggio hanno fun
zionato egregiamente: le donne vi 
si distinguono 'n modo particolare 
per decisione e fermezza. 

Questa mattina alle ore 10, pres
so la Camera del Lavoro si avrà 
un nuovo comizio. Tutti i lavora
tori del commercio sono invitati ad 
intervenire. Intervenga pure l'in
gegner De Cataldo: gli farà bene. 

L'indennità di contingenza 
fissata in lire 200 

La Camera d e l Lavoro comunica: 
Sono terminat i Ieri sera 1 lavori 

della Commissione Provinciale Inca
ricata di calcolare la misura dell'In
dennità dì cont ingenza per R o m a e 
Provincia . Sulla base dell 'accordo In-

la 
den-

nltà di contingenza tia valere per il 
bimestre ottobre-novembre venga fis
sata in L. 200 giornaliere. 

La Commissione era presieduta dal 
Prof. Benedetto Barberi, Direttore 
dell'Istituto Centrale ili Statistica; 
rappresentavano la Camera del La
voro il Dott. Antonel lo Amori e il 
Prof. Mario Imperatori; l 'Unione In
dustriali ilei Lazio era rappresentata 
da'.l'lng. Franco Peroni e dal Prof. 
Luigi Galvani. 

300 or. di zucchero 
Con inizio dal 14 e termine il 24 

corr. i consumatori potranno prele
vare gr. joo di zucchero con i buo
ni n. 1-2 (zucchero novembre) della 
carta annonaria in corso. ,-. ,. , 

/ possessori di carte M1P ritire
ranno la loro razione presso gli 
spacci di domiciliazione versando 
n. 4 buoni di prelevamento zucchero 
uniti alle loro carte. 

Prezzo L. 160 il Kg. (merce peso 
netto). 

SECONDO IL POLII ICO DI PALAZZO BRASCHl 

Dittatura di ferro di Buffarmi 
e dittatura "liberale,, dei banditi 

A n c h e l 'udienza di Ieri ha dovuto 
sopportare l e conseguenze del l 'al lu
v ione , essendosi Iniziata a l le dieci 
passate a causa del ritardo de l g iud i . 
ci. E c o m e l e altre è proseguita s tan
camente , dato c h e gl' imputati s i 60-
no genera lmente mantenut i sulla n e 
gativa o hanno p e r lo più ammesso 
azioni poco compromettent i . 

Lamberto Pesc i è stato ancora i n 
terrogato. Egli h a dichiarato di aver 
avuto intenzione d i servirsi de l due 
osti Mazza e Natal i c o m e Informa
tori, m a c h e poi . In effetti, n o n s e 
ne fece nul la . L' imputato ha ammes
so altresì di aver diretto prima del 
25 lugl io l'ufficio d i organizzazione 
capil lare de l P.N.F. , Incaricato di rac
cogl iere informazioni anche d i carat
tere mil i tare . 

Un breve e pacato batt ibecco è s e 
guito quindi tra l' interrogato e il 
Presidente . Il Pesc i aveva infatti r i 
trattato ad u n cer to punto tutte le 
sue precedent i affermazioni sui fatti 
di Castelfranco Emilia e a l dott . Lo 
Jacono c h e gl i faceva appunto n o -
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Alia: Volto di dooaa. 
Acfaaria: L» ca«ejk'-.ze di C3 tic!--». 
Anaaadatarì: Notre P i s e . 
Alntri: I J n i d ^ a a «'«•Ile sette lc:e. 
Aipia: L'idoli delle folle. 
Ansala: Veriijìce e d:c. 
Altra: Ha:eU» e fiori d'araacio. 
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Curitar- l l:.=-at==. 
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Planetaria: L'ottava eoil-'e di Far>ibld e doc. 
Politiasa Mirgienti: Nnj s . i X o !» r.'.I^:e. 
Parisli: Serpre c i «rsii. 
Qciriaale: Noire Diae. 
Qiirinetti: Fi-.:i«ia 
Sesia»: I J cr^-e d»l tzi. 
Rer: Ci:a. 
Reile: Vrs^'-v « f ; : : * i e-? Tarsìa F . - t 
Hirali: nre Ifi. I S . t i . CI 35: Le rh ITI df! 

piridi'O era (IrecnrT Perk. Tel. 40S53. 
Riatta: L ' i - re t i «i>a]lia'«i I*:'I.-IIIO. 
S » E I : 11 te-r-rr. *?ztf'. i, Tir7ia. 
S. Ippslits- ì.\ ' 7-'- ;a e il cn« Ivt. 
Sarsu: T ' ì r r n P d-« 
Siliria- V'i r ' x - ' n ««ella Ci«*is. 
Sileraj: P> t i - -» * " • ; ! ] ! «"i n«: ir». 
Siici* Maralen'i Le» «cirt-er» «;el «rir*. ore 
S - n a l i a : l a --vii.e del C»seri!e Li=j P Fas-

ti^l> VI Wp<:. 
S. Ippehto: t - re per arpir.tiTeit*. 
Triaaea. S i l s i s aa ; i s e E13I1 ri di Wia-

kittii. 
Tneite: Vr'ti f, (r—x. 

Taicoli: I/iJMo d'I!» M'e . 
Vilfsraa- Jid ^ 

XI Apr.le: Fart ti à'iuxri\ 
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tare l e contraddizioni, egli s! è stret
to ne l le «palle, conc ludendo: « Sta 
alla saggezza del giudici accertare la 
verità ». 

Circa l'arresto della banda da par
te dei tedeschi . Pesci ha det to che 
quell 'operazione fu promossa da Bu-
farìnl-GuIdl. che , non essendo In 
buoni rapporti col « generale » In
fluenzò 1 tedeschi a compier la . Una 
certa ilarità ha mosso un'altra di 
chiarazione del l ' imputato, secondo il 
quale « Bufarinl voleva una dittatura 
ferrea, mentre noi n e vo levamo 
un'altra molto più liberale ». 

SI è tornati sull 'episodio riguardan
te Francesco Dodero, c h e v e n n e fer
mato , perchè durante i l periodo del 
governo Badogl io aveva presieduto 
la Commiss ione di epurazione del fa
scisti appartenenti all 'Istituto del le 
Assicurazioni. Pesci ha confermato 
l'arresto della banda di Trastevere , 
i cu i component i . In funzione di bor
sari neri , de tenevano armi. Ins ieme 
ad e s se fu trovata della merce e la 
famosa vacca portata daKa PAI, 
c h e partecipò al l 'operazione, a Pa
lazzo Braschl . I borsari neri di rego
la venivano denunciat i : queili di Tra
s tevere non lo furono, perchè si te
meva c h e la denuncia (trattandosi 
di armi) avrebbe potuto arrecare 
:oro graviss ime corseguenze . 

tea-

R A D I O 
RETE £<•->, (4C0.5) — Ore 12: t i s -

r-r.i — Hi . ' . : (T'h. Ca=?»-e — 1135: 
P:rS Nir.ll, _ ì . v io - Orca. *ita> — 
1 *.:•<!• Cx; t»a Mi'i=»ro — 9: l>=-ei 
- CrtCV Ms«t. l e ; i . — 20 3*.: II rtvne-
f s i dei nn-e» — CI.05: • la ri«i delle 
ir* r i t i " » ». operftti 13 .1 itti di Sfha-
bert — CT 10: ( IcS ruttarsi. 

nriT. Ur.lRRl iW.9) — Ore 13.15: 
Orch d'ir'hi — 1."» Sii; H j i r i ur ia — 
1115: «Filate. r i - T O . — 14.C-": Mn. 
errr. — !"• KilliSiii — - .M5: PJP ff. 
e» dell'. I";'- . i «T Ti-.'H» • di Cr:«t.v 
f->ro r.lji-V — 15.45: Ri'nrrfce«Tra 1 i l -
1IT> — 1<> <5- frnairhe della iro«tmt. — 
CO 35. • P«.<-r(jaiitn «ji E s s i » — CO 50: 
(Vri ninnti eoa Jn<ephiae BiVer — 21: 
Cocrertn iinloa. diretto da Carlo Scsiri'ht 
— CC: Prrh Fernri. 

Riunioni Sindacali 
OGCI ALLA CAMERA DEL LAVORO. Piana Eisai-

lic» 1: 
Tatti i l i-or iteri ffriti 0 1» f i n ; l i e <• 1 

liTpntori de^-Hiti ia <*;-:t') ai fafi ac-ai-'i 
.3 p .n ia dfl »i=i:i!» il *J et:'-1 re 5. « . . ' le 
0-» 16 20 r-er «•«••a^-.'az ;i r\ ì^ra i:'-re«-«. 
OGGI ILLA COarXlSSrOSE GIOVANILE, ria Ur-

liuia 177: 
I giotaa; n*p3:sasili del!» »:i»r'- M-'r . 

OM.I.. P . l '" i r ">. i-i«. Fr ' f i ,s - . :r .*:c: . 
Ma:i-1 ri. Fi:-=e. Pi!fr=r,. Fi-rer*.:i. 1: « e 
ca ripprejeaticte de.la L". I. deli» V s - - - i e 
Hrc-'hi. 
OGGI, Ticala K i r g n i 11-k: 

Csctata i rett:Tj c i S : ' i - i ' - xz\- '.. ;.'•>• 
*»li«-a_ rre l s . 
OGGI, T U Ttrisa i: 

Ca=iti*a direttiTj ì . i ' . j 'a t i 1 . ; t . - i ^ r i - - : 

ere 1̂ .">>. 
SABATO. ALLA CAMERA DEL LAVORO p u n a 

E>t,B:h:o 1: 
l i « e s t r a n i ce'.'» PT.»-» . sp *s*i r.-'j" 

diri'it1» e si*..ti* . f'' 17."'». 
DOMEXICA. T U Bui» 36-

I dj;e:dcaii artestm r*I!i i"^;-r i : .n T 
•a B1315I1 di R r i 7r -r . i i i l i* < re 10 

Convocazioni ili parlilo 
* e ; l - - e 

\F.vr.?.r>;* ì j 
Titti i rnpsautili ccoptrititi di 

lì!» or» 1»'iO n Fei.fit.cr». 
C ì ia id . 1 <• - ; i , - . i 'Iti c« — ta'i f-\ "!'- . ' i 

» d'!!e e- T - . . . . - , r.*-"e f \\' xz i~ '.- «_ -
•z r\? n FeJ '*n rT* e \". 

Cosaiine:! s«»e-i; «ielle »:it:i« t*i=.cie 
ia Fe.Ieriimee ere l*. 

Gli astuti paiahci ri» r j - - i rre«:ni ««r-
I I I H ptr lì Fi"-.'» «1 c r r - i <.('..' t'.'ivz. e 
cnlirn rF» kina» 1 b'Hrr'i.i ci ra»-"l:a s LJ 
^re-jiti «"i p»«»ire 1 \x Fe.>ru. 
p n :a S. ArOrea d'Ila \\V.t, 
i l ie 11. 

Str.XTO \(, 

Fimic i i t i I pratici di f i r - i - : i rre Ci 
Fe.!frii."se 

Convocaz ione 
I prrfe««rri B»di «Vi pirtiti f I U T ' . f" 

«M r.t 1 
(.il!* rr' ! 

f" LiT 

>fsfiili«,i e. «.impatitu.Vi v - o rm.oriti do 
Qiai icnerdi 15 eorr. i l le ere 1 ' ia TÌI Pie-
min'o 40 per l i prepm»:o-e del ^on:^»*", 

rê jt u l e , 

Le 
assegnato aWA '1 AC 

gomme 

T)opo la rer i - i i l e «( i - | ir l i s i ( i i io dr l -

Vl.V d a p a r t e d i - H ' A . T . A . C , pt-r nidii-

r a n / a di p n c i i i i i a t i c i , il M i n i s t e r o 

d c i r i i i i l i i s t r i a e (!oiuini-ri in lia d ira 

m a t o il s r^ iu - i i t e ( -«muni i . i t o : 

« I n n l . i / i o i i e a l l e i n f o n n . i / i o i i i 

d a t e (Lilla s t .nnp . i >i pri't'i-a rlu- il 

>l ini«t«-ro è s t . i l n i n t e r e s s a t o «o |o in 

q in ' s t i p i o r n i «'•Ila '• i t i ia^ionp rn-at . i s i 

t e i s e r v i z i pwl i l i l i c i d o H ' \ r \ C p e r 

'.i m . i i i r a i i / j alt*; ptit-iiiit.it i f i . l ' s s o 

li.i u l i i t n p r c i l i - p o s l o in i -ti ri' d'nr-

• j t ' i i / j . \ q u e s t o M-npii, i-on la par-

tcr ipaz ionr" di r a p p r i ' s - d i t a n l i de l 

M i n i s t e r o T r a - p o r t i ( I s p e t t o r a t o ^ ' o . 

torÌ77a / io iu> Ci-, i l e » . d t i r \ l ! \ l { . 

\ T . \ ( ! e «Iella ( l a n i e r a d e l I a\«>ro, la 

C o n i m i - - i o n e p r e p o * t a a l l o s t n t l i o ili 

i | i ir»l , i « p i e s t i o n e ILI | ini ]M)-tu l'iati-

t n e d i a t a a s s e g n a / i o n e a l l ' VT \ C di 

u n c e r t o n i n n e r ò di p u t i r n e di p r o 

d u z i o n e u a 7 Ì o n n l e , p e r a i t t o i m * e 

f i l i i ln i s ; ] a f o n i 11 il ra da p a r i e de l 

l' \ H \ I I di u n a d e g u a t o i p i . i n l i t a t i \ o 

ili p in' il ni .11 ì • a l l e a t i , r e e u p e r a l i ne i 

••ari e a n i p i •' " ' M > \ | { S'ÌI-SS.I ,» l " e \ e n . 

I n a l o « I o n i o di u n a q u o t a d e s t i n a t a 

a l l e fa ld ir i t !ie p r o d u t t r i r i d i a n t o -

i m v / i a fa\< • •* d e l l ' V I \ C p e r e o i n -

p l e t a r e il fa! '• - o f i i o . 

C o n l ' a d o / i > <• d e i s u d d e t t i p r o v 

v e d i m e n t i n o n - o ! o \ e i r e l i l » e a*»it ti

r a t o il i n a i i l e i i i m e n l o in e f f i e i e n / a 

da * e r \ i / i a t t u a l i , ma \ e n e l d i e da ta 

a l t r e s ì la p ò - s i b i l i l a d i cquip . i i ' .^ iare 

i f i l o l n i s e -.'li .n i to l i l i s i l i e r \ / i e n d a 

Ita in e f f i e i e u / a ma n o n ani ora in 

di p'Miime. 
n e i l i e i e u / a ma 

s e r \ i z i o p e r ina i iea i i7 . i 

Dopo 5 anni si ricorda 
di aver ucciso la fidsnzafa 

D o p o c i n q u e i n i ' t!' o b l i o u n a fo
sca trnqccl'n pnss-onn' .c hn t r o v a t o 
ieri 11 s u o d r a m m a t i c o e p i l o g o d i -
v a n t i ag i i ag«niti d e l C o n i m i s v m : a t o 
F:squiliii'). 

Il FOtto 'e i '"nto de ì l ' a i e o " T l i
, , c - i M a 

rio O i s ' t i l , l ' a to «T Cas 'o l i l r i ' ent n o . 
q u i di pa^sa^^io c o n i c c a p : t o ::i v a 
L a m a r m o r a 13, si è p r e s e n t a t o al c o l 
po di g u a i d i a . d i c h i a r a n d o di voler--' 
c o s t i t u i i e p e r c h e r e s p c t i s a b i l e d 
o m i c i d i o p i e m c d i t a t o . A l l e i n c r e d u l e 
g u a r d i e c h e lo p r e n d e v a n o n e r p a z 
z o e t e n t a v a n o di a l l o n t a n a i Io. il t e 
n e n t e O r s . n l r a c c o n t a v a c o n t o n o c a l 
i n o e s i c u r o d i 5è di a v e r e assa«:sl-
n a t o p e r g e l o s i a la s u a f idanza ta G i u 
s e p p i n a Trappo ' . e t t i ne'.la c i t t à di 
A d d i s A b e b a ( E t i o p i a ) n e l m e s e di 
f e b b r a i o 1941. 

L ' o m i c i d a h a a g g i u n t o di a v e r r e 
s i s t i t o p e r c i n q u e a n n i al r i m o r s o 
i m p l a c a b i l e , m a di e s s e r e o r m a i d e 
t c r m i n a t o a s c o n t a r e la s u a c o l p a . 

E g l i è s t a t o ti a d o t t o a R e g ' n a 
C o e l l . L a p o l i z i a h a . « ' r i s t o s u b i t o 
l e d e b i t e i n d a g i n i p e r f a r e la l u c e 
p i ù c o m p l e t a s u l s i n g o l a i e c a s o . 

REALE - MODERNISSIMO 
OGGI il film più 
bello dell' annata 

Gli amanti 
del sogno 

Due vantaggi 
Se il progetto della pa t r imo

niale straordinaria, reso noto da 
qualche giornale, dovesse t radur 
si in atto, la ricchezza posseduta 
da ogni cittadino dovrebbe es
sere n l p i t a con aliquote p ro-
prr - » \ che vanno dal 10 al 
lpi . ." cento. E poiché a co-
•= ' " e il patrimonio tassabile 
co - rrono anche le disponibili
tà liquide (ossia i biglietti di 
banca di ogni taglio e i depositi 
bancari), la via da seguire non 
è che una: investire detti mezzi 
liquidi in titoli del prestito de!la 
ricostruzione. 

Infatti, per precisa disposizione 
di legge, i titoli del nuovo p r e 
stito sono esenti dalla imposta 
straordinaria sul patrimonio, co
sicché il loro ammontare , non 
venendo computato nell 'asse pa
trimoniale tassabile, non giocherà 
più nel computo dell 'imposta. 

Ad esempio, un tizio con 20 
milioni di patrimonio, di cui 5 in 
danaro e depositi bancari , pa 
cherebbe complessivamente per 
l'imposta 2.150 mila lire, corr i
spondenti ad una aliquota media 
del 10,75 per cento del pa t r i 
monio. Investendo invece i 5 mi 
lioni liquidi in titoli del nuovo 
prestito, egli verrebbe a pagare 
per l'imposta 1.450 mila lire sol
tanto, pari al 9,70 per cento cir
ca del patrimonio netto, conse
guendo il duplice vantaggio di 
esonerare proprio " qifèlla quota 
del patrimonio che è tassata con 
l'aliquota più alta (nel caso in 
esame del 14 per cento) e di con
seguire un aumento di reddito, 
dato che il contante non frutta 
nulla e i depositi bancari sono 
a un tasso notevolmente inferiore 
a quello del prestito. 

Due vantaggi che scaturiscono 
da una buona idea. 

Due vantaggi del prestito per 
chi li saprà vedere. 

Due vantaggi per il privato 
cittadino, il quale, con la sua 
perspicacia, aiuterà lo Stato a 
sorreggere la moneta. 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
Vlcr Dlrniorr responiablle 

3tai i i i i i i<ento l ' iDogratico ( J E S I S.A. 
R i m a Via IV N o v e m b r e 140 Hom» 

C o n c e s s i o n a r i a pe i la v e n d i t a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
"•» Po7l«*ttn 119 T e l e f o n o M-I1I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. io par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
roncesslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n. ». . T e l e t o n o 
Gl-372 e S4-D64 o r e 8.30-U; 

Via d e l T r i t o n e n . 75, 7( , 78; t e i . 
tG-551 t a n e , v ia F. Cr l sp l ) , o r e 8 .31- l l j 
S . t ' .A .T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a o. 23, 
t e i . 683-5G1 ( L a r g o Chig i ) . « A g e n z i a 
B u n a v e n t a • Via T o r n a c e l i ! 147, t e i . 
61-157 e 64-S09 o r e 8,30-13 e 15-18 -
Via d e l l a M e r c e d e 54-A (Ula te l l ca 
O n a r l n o ) 9-13, 13.30-17 . V i a M a r c o 
M i n g b e t t l 18. t e i . 67-174. 

• • • - i » , 

' Occasioni L. 12 
PELLICCE: AjnHIn. 
\ n «ici Mille 41-A. 

Capretto da 7500 oltre. 

26 Offerte d'impiego L. 10 
IMPORTANTE ditta rerca abilissimo pasticcerà 
sp'-fialuiati» pasticceria Irr»c». (on'lmoni tan-
taigio<r. "ìrniere Casella 11 Z Società Pnbrli-
rita Italia Cagliari. 
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TORMA LA COPP/A />/"UOMO IN GRIGIO, 

JAMES MARGARET 

MASON • L0CKW00D 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

T e l e f . 45.328 
15-17 OBESITÀ 

F E G A T O Goti CASTELLANO 
D I A B E T E V. Z u c c h e l U , 32 

( a n g . T r i t o n e ) 
A . P . 13193 - 17 s e t i 194S 

Prol. Ili: lUiHVMtìilS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orar io 9-13. 16-19 - Fest iv i 10-12 

M A P R I N C I P E A M F D F O N. 2 
(angolo Via Viminale, presso Stazione) 

A. P 13-12-1945 n E3R95 

Via flrenula N. 2£ 
(8-13 e lfi-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A. P. 12-11-1945 - D- 52 773 

Doti Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E e PEI.I .E 

C o r s o U m h f f l o SOI 
T e l e i . «Jl-929 - O r e 8-2» . fes t tv l l - U 

A . P- 11-12-1943 . n. S3 613 

Doli. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . P E L L E 

( fcr . o r e 8-20 - f e s t o r e 8-13) 
Via Cola d i R i e n z o 152 - T e l . 34-501 

A P. f-12-1945 . a. 53 397 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via C o l a di R i e n z o a. 133 

T e l e f I t I t i . O r e 8-20 - f e s t i v o t - l J 
A P S-12-19U n. 53191 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Vo:turno 7 (Stazione) 9-13 18-19 

Telefono «83-6H 
A P. del 21 novembre a. S2919 

Dr. P. MONACO 
VFNtKEB . PELLE 

Esami dr «iangae • Microscopici 
Salar.a. v, «piazza f i u m e ) t o t • • 
Te!eL 8 « ««0 . Ore %-Xì tett. t - l l 

A. H n o i l del 15~2-4« . Roma 

Prossimamente uscirà: 

StCLOtó> 
t* tutti 
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i I QUADERNO DELI ATTIVISTA 
In questo numero fra l'altro troverete: 
CHE COSA FARE CONTRO IL FASCISMO — TRIESTE E 
L'IN'TESA ITALO-IUGOSLAVA — DOPO IL CONGRESSO DEI 
CONTADINI — CONTRO I VERI FAUTORI DI VIOLENZE -

LA NUOVA COSTITUZIONE 

Il Quaderno viene spedito solo contro assegno e costa L. 12. 
Invit iamo le nostre cellule, sezioni e Federazioni ad affrettai si 

a farne richiesta presso il Centro Diffusione del P. C. I. 
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